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N. D’Autilia

EDITORIALE

SANITÀ E SALUTE:
IL DIRITTO ALLA CERTEZZA

Mai come in questo periodo storico si è verificata una situazione di as-
soluta confusione politica e istituzionale che ha riguardato quasi tutti 
gli aspetti correlati alla nostra Professione.

Partendo dalla legge giacente in Parlamento sulla riforma degli Ordini profes-
sionali   (sempre a un passo dalla sua approvazione), proseguendo con quella 
sulla responsabilità professionale (che pare a un passo dalla sua approvazione) 
e con la legge di stabilità (con i decreti collegati) per finire con l’esito del refe-
rendum costituzionale che sarà noto quando questo numero del Bollettino sarà 
pubblicato in rete, tutto il clima che avvolge e permea la vita politica italiana è 
connotata da una assoluta e permanente incertezza sul futuro sia del nostro bel 
Paese ma anche della nostra Professione che sta subendo pesanti contraccolpi 
dalla perdurante crisi economica.
La forte concorrenza sul mercato della Sanità e la sempre maggiore demotivazione dei professionisti stanno 
producendo effetti che non possono non avere rilevanti ripercussioni sulla salute dei cittadini che si trovano a 
confortarsi con un Sistema Italia non propriamente sugli standard europei. E questo a fronte di un prelievo fisca-
le che ha messo in ginocchio il famoso “ceto medio” del quale tutti parlano ma che nessuno sta effettivamente 
tutelando.
In questo clima di estrema incertezza ci si avvia a festeggiare Natale e le feste di fine anno con l’auspicio che nel 
2017 si realizzi almeno una condizione di maggiore stabilità normativa e, perché no, di maggiore tranquillità 
economica.

Auguri a tutti i colleghi e alle loro famiglie dal Consiglio dell’Ordine
Il Presidente

N. G. D’Autilia 

    

                                        Il Consiglio dell’Ordine dei medici chirurghi 
                                          e degli odontoiatri di Modena

                                         augura a tutti

                      Buon Natale e

                      Felice Anno Nuovo
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ATTIVITÀ DELL’ORDINE 

Sono presenti:
Presidente	 Dott. Nicolino D’Autilia
Vice presidente	 Dott. Mauro Zennaro
Tesoriere	 Dott. Antonino Addamo
Consiglieri: Dott. Luca Carteri, Dott. Carlo Curatola, D.ssa Maria Teresa Donini, Dott. Lauro Ferrari, D.ssa Marinella Nasi, 
Dott. Mauro Manno, Dott. Stefano Reggiani
Consiglieri  odontoiatri: Dott. Roberto Gozzi.
Assenti giustificati: Dott. Paolo Barani, Dott. Paolo Martone, Dott. Lodovico Arginelli, D.ssa Loretta Boiani, Dott. Mario Caliandro.
Assenti: Prof.ssa Cristina Magnoni.
Collegio Revisori dei Conti: Dott.ssa Letizia Angeli.
Assenti giustificati del Collegio Revisori dei Conti: Dott.ssa Giovanna Calzolari e Dott.ssa Nadia Lugli.
In assenza del Consigliere segretario verbalizza il Dott. Carlo Curatola, consigliere più giovane d’età.

Si discute  il seguente ordine del giorno:
1.	 Approvazione verbale seduta di Consiglio del 11.7.2016;
2.	 Variazioni agli Albi;
3.	 Comunicazioni del presidente;
4.	 Documento FNOMCeO sui vaccini;
5.	 Problematiche locali in ambito di vaccinazioni;
6.	 Frer-Ordini del 25.7.2016: report (Zennaro, Reggiani);
7.	 Revisione del Regolamento di Pubblicità sanitaria: indicazioni FNOMCeO (Reggiani, Gozzi);
8.	 Definizione calendario dell’attività ordinistica nel secondo semestre 2016: proposte;
9.	 Casa del Professionista e Artista: Consiglio di amministrazione dell’11 maggio 2016;
10.	Delibere di pubblicità sanitaria (Reggiani);
11.	Delibere amministrative (Addamo);
12.	Varie ed eventuali

Variazioni agli albi
ALBO MEDICI

Prima iscrizione		  N. iscrizione
BELLANTI	 LUCA	 7157
FENOCCHI	 SARA	 7158
ISEPPI	 ANDREA	 7159
LAMI	 FEDERICO	 7160
LUI		 JESSICA	 7161
MONELLI	 FILIPPO	 7162
MANFREDINI	 SARA	 7163
MAZZELLI	 VALERIO	 7164
SERAFINI	 ALICE	 7165
SIMONI	 RICCARDO	 7166		
Iscrizione per trasferimento 		
CENA	 ISIDA	 7167
MARZO	 FEDERICO   	 7168
Inserimento elenco speciale Psicoterapeuti ai sensi della L. 56/89 		
CABRI	 GIULIO	 6299
Cancellazione per trasferimento		
BARONCIANI	 DANTE	 6224
BONFIGLIOLI	 RACHELE	 6296
LINCA	 NUSA DIDONA	 7149
LAPINI SACCHETTI	 ALESSANDRO	 4750
PUTZU	 PAOLA	 6603	
SPERANZA	 MARINO	 2369

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO - martedì 2 agosto 2016 – ore 21.00
presso la sede di P.le Boschetti, 8 - Modena
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ATTIVITÀ DELL’ORDINE 

Sono presenti:
Presidente	 Dott. Nicolino D’Autilia
Vice presidente	 Dott. Mauro Zennaro
Consigliere Segretario	Dott. Paolo Martone
Tesoriere	 Dott. Antonino Addamo
Consiglieri: Dott. Lodovico Arginelli,  Dott. Paolo Barani, D.ssa Loretta Boiani, Dott. Luca Carteri, Dott. Carlo Curatola, D.ssa 
Maria Teresa Donini, Dott. Lauro Ferrari, D.ssa Marinella Nasi, Dott. Stefano Reggiani.
Consiglieri  odontoiatri: Dott. Mario Caliandro, Dott. Roberto Gozzi.
Assenti: Prof.ssa Cristina Magnoni, Dott. Mauro Manno.
Collegio Revisori dei Conti: Dott.ssa Letizia Angeli, Dott.ssa Giovanna Calzolari.

per discutere  il seguente ordine del giorno:
1.	 Approvazione verbale seduta di Consiglio del 02/08/2016;
2.	 Variazioni agli Albi;
3.	 Comunicazioni del presidente;
4.	 Convegno cure palliative: definizione data e programma (Nasi, D’Autilia);
5.	 Commissione Ambiente e Salute: lavori in corso (Carteri);
6.	 Documento FRER sulle Case della Salute: proposte dell’Ordine di Modena (AA. VV.);
7.	 Costituzione Commissione Salute Globale: componenti e programmi (D’Autilia);
8.	 Pubblicità medicine non convenzionali: posizione degli Ordini dei Medici di Modena e Reggio Emilia (Reggiani, Zennaro);
9.	 Convegno sulla responsabilità professionale: prime ipotesi di lavoro (Manno, D’Autilia e altri);
10.	Definizione calendario dell’attività ordinistica nel secondo semestre 2016: proposte;
11.	Delibere di pubblicità sanitaria (Reggiani);
12.	Delibere amministrative (Addamo);
13.	Varie ed eventuali.

Variazioni agli albi
ALBO MEDICI

Prima iscrizione		  N. iscrizione
GRECO	 STEFANO	 7169
PUTA	 BESJONA	 717
Cancellazioni 		
LUGLI	 NADIA	 2694
ZIRILLI 	 GIACOMO ENRICO	 2652	
TOMEBA YOUDJEU	 ESTELLA	 6320

ALBO ODONTOIATRI
Cancellazioni 		
DROGHETTI	 GILBERTO	 0035
FRAULINI	 NINO	 0026

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO - lunedì 5 settembre 2016 – ore 21,00
presso la sede di P.le Boschetti, 8 - Modena
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ATTIVITÀ DELL’ORDINE 

Sono presenti:
Presidente	 Dott. Nicolino D’Autilia
Vice presidente	 Dott. Mauro Zennaro
Consigliere Segretario	Dott. Paolo Martone
Tesoriere	 Dott. Antonino Addamo
Consiglieri: Dott. Lodovico Arginelli,  D.ssa Loretta Boiani, Dott. Luca Carteri, D.ssa Maria Teresa Donini, Dott. Mauro Man-
no, D.ssa Marinella Nasi.
Consiglieri  odontoiatri: Dott. Mario Caliandro, Dott. Roberto Gozzi.
Assenti giustificati: Dott. Paolo Barani, Dott. Carlo Curatola, Dott. Lauro Ferrari, Dott. Stefano Reggiani.
Assenti: Prof.ssa Cristina Magnoni.
Assenti giustificate Collegio Revisori dei Conti: Dott.ssa Letizia Angeli, Dott.ssa Giovanna Calzolari.

per discutere  il seguente ordine del giorno:
1.	 Approvazione verbale seduta di Consiglio del 5.9.2016;
2.	 Variazioni agli Albi;
3.	 Comunicazioni del presidente;
4.	 Convegno sulle Cure Palliative “Diritti dei pazienti e doveri dei medici: un’alleanza per una non sofferenza” Modena, 5 

novembre: stato dell’arte (Nasi, D’Autilia);
5.	 Piano Nazionale anticorruzione del 3.8.2016: aree di rischio per gli Ordini (D’Autilia);
6.	 FNOMCeO: convenzione con la biblioteca medica virtuale di EBSCO Information service di Boston (D’Autilia);
7.	 Comitato Centrale FNOMCeO del 15.9.2016: documento sui farmaci anti epatite C (D’Autilia);
8.	 Riunione FRER-Ordini del 26 settembre u.s.:valutazione documento sulle “Case della Salute” (D’Autilia, Reggiani);
9.	 Delibere di pubblicità sanitaria (Reggiani);
10.	Delibere amministrative (Addamo);
11.	Varie ed eventuali.

Variazioni agli albi
ALBO MEDICI

Prima iscrizione		  N. iscrizione
BELINGA ATANGANA	 ARBOGAST GHISLAIN	 7171
CILI	 ARDRIT	 7172
HOXHA	 DENISA	 7173
SPALLANZANI	 LINDA	 7174
Reiscrizione 	 Albo Medici Chirurghi	
SGALLA	 GIACOMO	 7175
Iscrizione per trasferimento		
NONINO	 FRANCESCO	 7176
ZINI	 ANDREA	 7177
Cancellazione 		
ALBORINI	 GABRIELLA	 2075
ANDREOLI	 CASIMIRO	 1351
DE SIMONE	 GIUSEPPE	 1626
FORNARI	 CINZIA	 3621
MANZINI	 ENRICO	 0752
PUPELLI	 FABRIZIO	 3415

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO - martedì 27 settembre 2016 – ore 21.00
presso la sede di P.le Boschetti, 8 - Modena
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ATTIVITÀ DELL’ORDINE 

Sono presenti:
Presidente	 Dott. Nicolino D’Autilia
Consigliere Segretario	Dott. Paolo Martone
Consiglieri: Dott. Lodovico Arginelli, D.ssa Loretta Boiani, Dott. Luca Carteri, D.ssa Maria Teresa Donini, Dott. Lauro Ferrari, 
Dott. Mauro Manno, D.ssa Marinella Nasi.
Consiglieri  odontoiatri: Dott. Mario Caliandro, Dott. Roberto Gozzi.
Collegio revisori dei conti: D.ssa Giovanna Calzolari.
Assenti giustificati: Dott. Antonino Addamo, Dott. Paolo Barani, Dott. Carlo Curatola, Dott. Stefano Reggiani, Dott. Mauro Zen-
naro, D.ssa Letizia Angeli
Assenti: Prof.ssa Cristina Magnoni.

per discutere  il seguente ordine del giorno:
1.	 Variazioni agli Albi Professionali;
2.	 Comunicazioni del presidente;
3.	 Delibere amministrative (Addamo);
4.	 Varie ed eventuali.

Sono presenti:
Presidente	 Dott. Nicolino D’Autilia
Vice presidente	 Dott. Mauro Zennaro
Consigliere Segretario	Dott. Paolo Martone
Tesoriere	 Dott. Antonino Addamo
Consiglieri: Dott. Lodovico Arginelli, Dott. Paolo Barani,  Dott. Luca Carteri, Dott. Carlo Curatola, D.ssa Maria Teresa Donini, 
Dott. Lauro Ferrari, D.ssa Marinella Nasi, Dott. Stefano Reggiani.
Consiglieri  odontoiatri: Dott. Mario Caliandro, Dott. Roberto Gozzi.
Assenti giustificati:  D.ssa Loretta Boiani, Dott. Mauro Manno.
Assenti: Prof.ssa Cristina Magnoni.
Collegio Revisori dei Conti: Dott.ssa Letizia Angeli, Dott.ssa Giovanna Calzolari.

per discutere  il seguente ordine del giorno:
1.	 Approvazione verbali sedute di Consiglio del 27.9.2016 e 4.10.2016;
2.	 Variazioni agli Albi professionali;
3.	 Comunicazioni del presidente;
4.	 Consiglio Nazionale FNOMCeO del 20.10.2016 e inaugurazione della nuova sede della Federazione Nazionale (D’Autilia 

e altri);
5.	 Biblioteca medica virtuale di EBSCO: 14.11.2016 incontro del Consiglio con i promotori  per valutare i percorsi da attivare  

(Manno, Zennaro);
6.	 Documento FRER-Ordini sulle Case della Salute (Reggiani, D’Autilia);
7.	 Convegno sulla responsabilità professionale (Manno e altri);
8.	 Iniziativa sulla legalità con Associazione Italiana Donne Medico (D’Autilia, Donini);
9.	 Delibere amministrative (Addamo);
10.	Varie ed eventuali.

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO - martedì 4 ottobre 2016 – ore 20.45
presso lo Sporting Club, Stradello Morto 3, Carpi (Mo)

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO - lunedì 24 ottobre 2016 – ore 21.00
presso la sede di P.le Boschetti, 8 - Modena
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Variazioni agli albi
ALBO MEDICI

Reiscrizione Albo Medici Chirurghi	 N. iscrizione
Precedente iscrizione n. 5819
SCUTARI	 RAFFAELLA	 7178
Iscrizione per trasferimento 
FRANCAVILLA	 ANTONIO (trasf. da Ordine – FG)	 7179
Diploma di Formazione Specifica in Medicina Generale
di cui all’art. 29, comma 3, dlgs 17/8/99 n. 368 e succ. modificazioni
ROSSI	 PAOLA	 5166
Cancellazione 
MEREU	 ANTONFRANCO LUCA ALESSANDRO  	 6133	
SOLMI	 CLAUDIO	 1840	
MALAVASI	 BARBARA	 5335
PEDRAZZI 	 GIOVANNI	 1211
ESSOME NDOUMBE 	 ERIC WILLIAM	 6401
GUEX	 JEAN JEROME	 6582
MBOUMI DONDJANG	 CHRISTINE FLORE	 6874
NGUEKE NGUIMGO	 GAELLE DIANE	 6878

ALBO ODONTOIATRI
Iscrizione Albo Odontoiatri
ANDREOLI	 ALBERTO	 0800
Cancellazione
VENNERI	 PASQUALE	 0184
SOLMI	 CLAUDIO	 0161	

Sono presenti:
Vice presidente	 Dott. Mauro Zennaro
Consigliere Segretario	Dott. Paolo Martone
Tesoriere	 Dott. Antonino Addamo
Consiglieri: D.ssa Loretta Boiani, Dott. Luca Carteri, Dott. Carlo Curatola, D.ssa Maria Teresa Donini, Dott. Lauro Ferrari, 
Dott. Mauro Manno, Dott. Stefano Reggiani.
Consiglieri  odontoiatri: Dott. Mario Caliandro, Dott. Roberto Gozzi.
Assenti giustificati:  Dott. Lodovico Arginelli, Dott. Paolo Barani, Dott. Nicolino D’Autilia, D.ssa Marinella Nasi. 
Assenti: Prof.ssa Cristina Magnoni.
Collegio Revisori dei Conti: Dott.ssa Letizia Angeli.

per discutere  il seguente ordine del giorno:
1.	 Variazioni agli Albi professionali;
2.	 Comunicazioni del vice-presidente;
3.	 Delibere amministrative (Addamo)

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO - lunedì 14 novembre 2016 – ore 19.00
presso la sede di P.le Boschetti, 8 - Modena

ATTIVITÀ DELL’ORDINE 
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Variazioni agli albi
ALBO MEDICI

Iscrizione per trasferimento 	 N. iscrizione
PIRILLO	 PASQUALE	 7180
Cancellazione 
BARTOLUCCI	 MARA	 6481		
SCAGLIONI	 PIER PAOLO	 4370
Modifica dati anagrafici (Cittadinanza italiana dal 13/07/2016) 
KIANPI FEUPI	 JUDITH FLORE	 7144

ALBO ODONTOIATRI
Prima iscrizione		  N. iscrizione
MARCHI	 FRANCESCO	 0801
MARTINI	 BEATRICE	 0802

Sono presenti:
Presidente	 Dott. Nicolino D’Autilia
Consigliere Segretario	Dott. Paolo Martone
Tesoriere	 Dott. Antonino Addamo
Consiglieri: Dott. Lodovico Arginelli,  Dott. Carlo Curatola, D.ssa Maria Teresa Donini, Dott. Lauro Ferrari, D.ssa Marinella Nasi.
Consiglieri  odontoiatri: Dott. Mario Caliandro, Dott. Roberto Gozzi.
Assenti giustificati: D.ssa Loretta Boiani, Dott. Luca Carteri, Dott. Paolo Barani, Dott. Stefano Reggiani, Dott. Mauro Zennaro.
Assenti: Dott. Mauro Manno, Prof.ssa Cristina Magnoni.
Collegio Revisori dei Conti: Dott.ssa Letizia Angeli, Dott.ssa Giovanna Calzolari.

per discutere  il seguente ordine del giorno:
1.	 Approvazione verbale seduta di  Consiglio Direttivo del  24.10.2016 e del 14.11.2016;
2.	 Variazioni agli Albi Professionali;
3.	 Comunicazioni del Presidente;
4.	 Assestamento di bilancio anno 2016 (Addamo);
5.	 Esercizio provvisorio di bilancio anno 2017 (Addamo);
6.	 Definizione quota di iscrizione anno 2017 (Addamo);
7.	 Proposte per una collaborazione con i Comitati Consultivi misti (D’Autilia, Sala, Pozzi);
8.	 Incontro con il Consiglio forense del 10.11.2016: proposte di collaborazione (esecutivo);
9.	 Iniziativa sulla legalità (Donini, D’Autilia);
10.	Convegno sulla responsabilità professionale (Manno e altri);
11.	Delibere amministrative (Addamo);
12.	Varie ed eventuali.

Variazioni agli albi
ALBO MEDICI

Cancellazione		  N. iscrizione
GOZZI	 ELISEO	 3301

SEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO - lunedì 28 novembre 2016 – ore 21.00
presso la sede di P.le Boschetti, 8 - Modena

ATTIVITÀ DELL’ORDINE 
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LEONARDI	 RITA	 2295
REBECCHI	 MIRCO	 1158
RONCACCIOLI	 CARLO	 1355		
Modifica dati anagrafici (cittadinanza)
TCHANA MAGOMOU LEONIE	 6819

ALBO ODONTOIATRI
Cancellazione		  N. iscrizione
GIROLDI	 LIVIANA	 0313

Oggi 13.9.2016,  alle ore 21,00 presso la sede di P.le Boschetti  n. 8 - Modena - si è riunita la  Commis-
sione Albo Medici Chirurghi.

Sono presenti i componenti la Commissione:
Dott. Antonino Addamo, Dott. Lodovico Arginelli, Dott. Paolo Barani, Dr.ssa Loretta Boiani, Dott. Luca Carteri, Dott. Nicoli-
no d’Autilia, Dott. ssa Maria Teresa Donini,  Dott. Lauro Ferrari, Dott. Mauro Manno, Dott. Stefano Reggiani, 
Assenti giustificati: Dott. Carlo Curatola, Dott. Paolo Martone, Dott.ssa Marinella Nasi, Dott. Mauro Zennaro.
Assente: Prof.ssa Maria Cristina Magnoni.
Accertata l’esistenza del numero legale per la validità dell’adunanza il presidente dichiara aperta la seduta.
In assenza del   Consigliere Segretario,  verbalizza il consigliere più giovane Dott. Mauro Manno. La seduta ha inizio alle 
ore 21,00.

Si discute il seguente ordine del giorno:
1.	 Comunicazioni del presidente;
2.	 Valutazione vicende disciplinari per eventuale apertura di procedimento;
3.	 Opinamento parcelle sanitarie.

Oggi 10.10.2016,  alle ore 21,00 presso la sede di P.le Boschetti  n. 8 - Modena - si è riunita la  Com-
missione Albo Medici Chirurghi.

Sono presenti i componenti la Commissione:
Dott. Antonino Addamo, Dott. Lodovico Arginelli, Dr.ssa Loretta Boiani, Dott. Luca Carteri, Dott. Carlo Curatola, Dott. 
Nicolino d’Autilia, Dott. ssa Maria Teresa Donini,  Dott. Lauro Ferrari, Dott. Paolo Martone, Dott.ssa Marinella Nasi, Dott. 
Stefano Reggiani, Dott. Mauro Zennaro.
Assenti giustificati: Dott. Paolo Barani, Dott. Mauro Manno.
Assente: Prof.ssa Maria Cristina Magnoni.
Accertata l’esistenza del numero legale per la validità dell’adunanza il presidente dichiara aperta la seduta.
Verbalizza il  Consigliere Segretario,  Dott. Paolo Martone. La seduta ha inizio alle ore 21,00.

ALBO MEDICI CHIRURGHI SEDUTA DI COMMISSIONE ALBO MEDICI
Seduta del 13.9.2016 – ore 21,00

ALBO MEDICI CHIRURGHI SEDUTA DI COMMISSIONE ALBO MEDICI
Seduta del 10.10.2016 – ore 21,00

ATTIVITÀ DELL’ORDINE 
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Oggi 7.11.2016 alle ore 21,00 presso la sede di P.le Boschetti  n. 8 - Modena - si è riunita la  Commis-
sione Albo Medici Chirurghi.

Sono presenti i componenti la Commissione:
Dott. Antonino Addamo, Dott. Lodovico Arginelli, Dr.ssa Loretta Boiani, Dott. Luca Carteri, Dott. Carlo Curatola, Dott. 
Nicolino d’Autilia, Dott. ssa Maria Teresa Donini,  Dott. Lauro Ferrari, Dott. Dott. Mauro Manno, Paolo Martone, Dott.ssa 
Marinella Nasi, Dott. Stefano Reggiani, Dott. Mauro Zennaro.
Assenti giustificati: Dott. Paolo Barani.
Assente: Prof.ssa Maria Cristina Magnoni.
Accertata l’esistenza del numero legale per la validità dell’adunanza il presidente dichiara aperta la seduta.
Verbalizza il  Consigliere Segretario,  Dott. Paolo Martone. La seduta ha inizio alle ore 21,00.

Si discute il seguente ordine del giorno:
1.	 Comunicazioni del presidente;
2.	 Valutazione vicende disciplinari per eventuale apertura di procedimento;
3.	 Opinamento parcelle sanitarie.

Il giorno 20.09.2016 – ore 8,45 – presso la sala riunioni dell’Ordine dei medici di Modena – P.le Bo-
schetti 8, si è riunita la Commissione Albo Odontoiatri.

Sono presenti:
Dott.  Roberto Gozzi  (Presidente)
Dott. Mario Caliandro (Segretario - verbalizzante)
Dott.ssa  Francesca Braghiroli
Dott. Enzo Malara
Prof. Mario Provvisionato

Ordine del giorno:
1.	 Approvazione verbale CAO del 26.07.2016;
2.	 Comunicazioni del Presidente;
3.	 Eventuale apertura procedimenti disciplinari;
4.	 Programma dell’aggiornamento culturale 2016 – 2017;
5.	 Opinamento eventuali parcelle odontoiatriche;
6.	 Varie ed eventuali.

ALBO MEDICI CHIRURGHI SEDUTA DI COMMISSIONE ALBO MEDICI
Seduta del 7.11.2016 – ore 21,00

COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI - Seduta del 20.9.2016 – ore 8,45

Si discute il seguente ordine del giorno:
1.	 Comunicazioni del presidente;
2.	 Valutazione vicende disciplinari per eventuale apertura di procedimento;
3.	 Opinamento parcelle sanitarie.

ATTIVITÀ DELL’ORDINE 
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Il giorno 8.11.2016 – ore 21,30 – presso la sala riunioni dell’Ordine dei medici di Modena – P.le Bo-
schetti 8, si è riunita la Commissione Albo Odontoiatri.

Sono presenti:
Dott.  Roberto Gozzi  (Presidente)
Dott. Mario Caliandro (Segretario - verbalizzante)
Dott.ssa  Francesca Braghiroli
Dott. Enzo Malara
Prof. Mario Provvisionato

Ordine del giorno:
1.	 Approvazione verbale CAO del 20.09.2016;
2.	 Comunicazioni del Presidente;
3.	 Eventuale apertura procedimenti disciplinari;
4.	 Proposta di legge sulla figura dell’odontotecnico;
5.	 Programma dell’aggiornamento culturale anno 2017;
6.	 Opinamento eventuali parcelle odontoiatriche;
7.	 Varie ed eventuali.

COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI - Seduta del 8.11.2016 – ore 21,30

ATTIVITÀ DELL’ORDINE 
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SPORTELLO GIOVANI: TEMPO DI BILANCI 

Dicembre: mese di festività e di gioia, ma anche mese di bilanci: rendiconto dell’an-

no che volge al termine e bilancio preventivo del 2017 che sta per iniziare. Anche 

Sportello Giovani dell’OMCeO di Modena prova a fare una verifica del percorso fin 

qui svolto, a due anni dalla sua nascita, e vuole presentare le iniziative su cui sta lavorando, 

che si svolgeranno nei prossimi mesi.

Sportello Giovani è la voce della Commissione Giovani Professionisti, costituita da giovani 

colleghi rappresentativi delle diverse categorie professionali, che si incontra nella sede dell’ordine per affrontare 

le problematiche più vicine agli interessi dei giovani medici ed odontoiatri e proporre al Consiglio dell’Ordine 

soluzioni ed iniziative. Sportello Giovani nasce con l’intento di fornire un supporto ai giovani colleghi iscritti al 

nostro ordine. Supporto finalizzato al superamento dei piccoli  grandi ostacoli che possono presentarsi nelle 

prime tappe che caratterizzano la fase post abilitazione all’esercizio della nostra professione. 

A tal proposito, pertanto,  ci corre l’obbligo di presentare quantomeno alcuni numeri, quelli che possono rendi-

contare in maniera significativa il lavoro svolto per i giovani. 

In questi due anni sono state recapitate 249 mail alla casella 

di posta elettronica dedicata al front office on line,   sportel-

logiovani@ordinemedicimodena.it, a cui abbiamo risposto 

fornendo informazioni direttamente via mail, spesso invian-

do la documentazione richiesta. Spesso tramite mail è stato 

richiesto e concesso un incontro diretto presso la sede del 

nostro ordine, individuale o in piccoli gruppi. Sono un cen-

tinaio circa (98 per l’esattezza) i colleghi incontrati di perso-

na, su richiesta degli interessati, dall’Istituzione di Sportello 

Giovani. Il contatto e la richiesta di aiuto è avvenuto talvolta 

anche tramite social network (profilo Facebook di Sportello 

Giovani OMCeO Modena, la pagina Facebook ed il profilo Twitter dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odon-

toiatri di Modena) che rimangono, assieme alla Newsletter, il principale canale di diffusione delle notizie.

Nell’anno appena trascorso abbiamo incontrato i colleghi neoabilitati il 19 marzo, con un evento che toccava i 

temi delle certificazioni nell’ambito delle sostituzioni di Medici di Medicina Generale e durante i turni di Continu-

ità Assistenziale, nonché la fiscalità e la previdenza per il giovane professionista. Visto il gradimento dimostrato 

dai partecipanti, l’incontro è in programma anche nel 

2017 per fornire gli elementi di base al medico, che 

compie i primi passi della sua carriera professionale, 

sia dal punto di vista medico, che dal punto di vista 

fiscale-previdenziale. Il primo Ottobre 2016 si è svolto 

inoltre l’evento organizzato dal nostro OMCeO dal ti-

tolo: “Previdenza oggi: innovazioni, opzioni, prospet-

tive e opportunità per Medici ed Odontoiatri”, con la 

partecipazione del Presidente dell’ENPAM, Dott. Al-

berto Oliveti, e del Presidente di Fondo Sanità, Dott. 
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Franco Pagano. Molto interessante per i giovani professionisti presenti la presentazione di Fondo Sanità, il fondo 

previdenziale integrativo dell’ENPAM di cui sono stati illustrati in maniera chiara ed esaustiva i criteri di adesione 

e le ottime performance. Sportello giovani ha a disposizione il materiale informativo ed eventuali contatti per 

gli iscritti interessati. 

Stiamo rielaborando i dati del questionario rivolto ai giovani professionisti, da cui emergeranno dati importanti 

sia in termini di fabbisogno che di programmazione, che verranno presentati nei primi mesi dell’anno venturo. 

Inoltre, come Commissione Giovani Professionisti, stiamo programmando per il prossimo anno diverse iniziati-

ve, oltre quelle già citate. In particolare partirà a Febbraio un corso di formazione teorico pratico in emergenza 

e urgenza, promosso dalla FNOMCEO, rivolto a giovani medici under 40 con lo scopo di far acquisire e consoli-

dare le principali abilità e capacità tecnico-professionali relative al riconoscimento ed al trattamento delle più 

frequenti situazioni di emergenza urgenza sul territorio. Il corso è composto da cinque moduli, che verranno 

svolti nell'arco di tre fine settimana tra Febbraio ed Aprile 2017, con BLSD e BLSD pediatrico svolti dall'IRC, con 

rilascio della relativa certificazione. A seguire, in primavera, sono previsti altri eventi con tematiche come “Salute 

e immigrazione” o  relative all'Evidence Based Medicine con particolare riferimento alla nuova biblioteca multi-

mediale messa a disposizione di ogni iscritto all'ordine da parte della FNOMCeO, grazie alla collaborazione con 

EBSCO. Possiamo concludere, senza timore di smentita, che la manovra di avvicinamento alle nuove generazio-

ni è ampiamente riuscita e che la stessa appare confermata  da un bilancio 2016 più che positivo che termina 

con il giusto abbrivio e che lascia intravvedere prospettive di continua crescita per il 2017. Crescita in termini di 

attività formative tagliate sulle esigenze dei giovani colleghi, in termini di accoglienza, di risoluzione di quesiti 

e problematiche segnalate da parte di chi ha usufruito del servizio, svolto con dedizione, orgoglio e passione 

anche grazie al contributo efficiente del personale amministrativo dell’Ordine a cui rivolgiamo i nostri doverosi 

e sinceri ringraziamenti.

Letizia Angeli Membro Commissione Giovani Professionisti
Carlo Curatola Coordinatore Commissione Giovani Professionisti
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RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ 
DELLA COMMISSIONE ORDINISTICA 
OSPEDALE-TERRITORIO

In data 22 novembre si è riunita la Commissione 
ordinistica Territorio Ospedale. All’incontro hanno 
partecipato i Direttori Sanitari delle due Aziende 

Modenesi. L’occasione dell’appuntamento scaturi-
va dalla necessità di confronto sull’argomento delle 
Case della Salute in particolare, alla luce dell’ultima 
bozza Regionale, sulle indicazioni di sviluppo futuro 
delle stesse. 
Dal 2010 infatti sull’intero territorio regionale sono 
state create numerose strutture con tale qualificazio-
ne, ma senza una regia organizzata. Queste stavano 
diventando  disomogenee e non coordinate tra loro 
e con le strutture ospedaliere e senza una strutturata 
organizzazione interna.
Per rispondere a queste esigenze nel luglio 2016 la 
Regione ha promosso una bozza di indirizzo Regio-
nale per il loro sviluppo omogeneo.
Nel corso dell’incontro sono state suggerite dai com-
ponenti della Commissione ordinistica le proprie 
esperienze relative alle strutture esistenti come ad 
esempio, per i colleghi ospedalieri,  la soddisfacen-
te accessibilità all’OSCO di Castelfranco per quanto 
riguarda i pazienti ospedalizzati con basso livello 
di complessità ma con percorsi di accesso in diversi 
contesti ritenuti non ideali. Difficile l’accesso per pa-
zienti relativamente complessi.
Sono state inoltre segnalate da parte degli operatori 
specialisti territoriali, già inseriti in tali contesti, una 
facilitazione dell’accesso a pazienti con necessità 
di valutazioni urgenti per la stretta vicinanza con 
i medici di medicina generale che già collaborano 
all’interno delle strutture. Al momento ciò però non 
avviene per percorsi strutturati non essendo ancora 
presente all’interno delle stesse  una organizzazione 
chiara ed una auspicata figura di riferimento che fa-
cilitino il cambiamento  del criterio di lavoro e la sua 
pianificazione. 
Relativamente all’attività dei medici di medicina ge-
nerale per i quali l’esperienza è ridotta in particola-
re per gli  operatori della città  è stata sottolineata 

una generalizzata difficoltà di inserimento della pro-
pria figura nelle Case della Salute. Risulta comples-
so l’assetto organizzativo e  difficile l’inserimento in 
tali strutture rischiando di perdere il rapporto inter-
personale con il paziente. E’ stato segnalato come 
ciò può essere complesso anche per il già presente 
sviluppo  della medicina di gruppo e di iniziativa. I 
pediatri di libera scelta evidenziano problematiche 
sovrapponibili ritenendo più importante la creazio-
ne di percorsi con altre strutture ospedaliere e ter-
ritoriali confermando una relativa utilità nei territori 
rurali  anche se le necessità di accesso della popo-
lazione pediatrica viene ritenuta significativamente 
differente per caratteristiche e necessità . 
Recentemente la Federazione Regionale Emilia Ro-
magna degli Ordini dei Medici ha analizzato  la bozza 
regionale di riferimento evidenziando  criticità relati-
ve alle Case della Salute. In primis è stato notato che 
il documento propone la figura infermieristica come 
responsabile organizzativo. Non bisogna creare con-
flitti tra figure professionali  ma occorre chiarire bene 
compiti e responsabilità di ciascuno all’interno delle 
strutture. E’ stata inoltre molto  enfatizzata  l’ipoteti-
ca riduzione degli accessi al PS in seguito alla creazio-
ne delle Case della Salute. Tale dato al momento non 
è stato confermato dalle esperienze attualmente in 
corso.  
È inoltre da considerare più opportuna la costruzione 
delle CDS nelle zone rurali o meno servite che non in 
città dove altre strutture sono già presenti ed attive.
Non meno importante è la valutazione della curva 
pensionistica e l’insufficiente  formazione di MMG 
che genereranno una carenza di Pediatri e di medici 
di medicina generale. Ciò sarà un punto “critico” per 
il futuro.
I Direttori Sanitari delle Aziende sanitarie hanno 
sottolineato come la Case della Salute  sono caratte-
rizzate da una significativa differenziazione di speci-
fiche. Tali peculiarità sono  dovute alla caratterizza-
zione territoriale  delle stesse ed al bacino di utenza 
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previsto consentendo la presenza in alcune Case della 
Salute anche di strumentazioni complesse e servizi 
anche avanzati come  TAC o Day Surgery. Nell’ OsCo 
di Castelfranco già attivo sono presenti inoltre  posti 
letto caratterizzati da un ridotto contenuto  clinico 
medico e da un elevato contenuto assistenziale. Non 
essendo presenti sul territorio Hospice, questi posti 
letto sono dedicati a pazienti che possono riacquisire 
o meno la propria autonomia.
Dovrà essere favorita nelle strutture la attività di ini-
ziativa anticipano i bisogni del paziente. Questa visio-
ne non è in contrasto con la libera scelta del proprio 
medico di medicina generale e non interferisce con il 
rapporto di fiducia medico/paziente che viene mante-
nuto. Questo nuovo modello organizzativo è da pen-
sare al fine di anticipare i bisogni della popolazione in 
particolare per il futuro invecchiamento della stessa, 
permettendo in un unico sito di poter usufruire per 

esempio dello specialista cardiologo, pneumologo 
ecc e permettendo inoltre di costruire relazioni tra il 
personale. Per fare ciò sono necessari sforzi organiz-
zativi atti a chiarire i dubbi e adattare le realtà alle 
esigenze delle figure professionali,  ma i percorsi non 
sono sufficienti perché necessaria è la motivazione 
del personale .  Il cambiamento ha un respiro di lun-
go periodo. Il professionista è chiamato a fare un salto 
culturale per mettersi in gioco in un percorso che non 
è monodisciplinare e ciò risulta complesso. Si tratta 
di un cambiamento culturale forte e non è sufficiente 
dare un’organizzazione ma sono i singoli professio-
nisti che devono crederci  ricordando che l’obiettivo 
fondamentale in termini di assistenza è quello di offri-
re un servizio migliore.

Dr. Mauro Zennaro 
(Coordinatore Commissione Ospedale-Territorio)

"Diritti dei pazienti e doveri dei medici:un'alleanza alla non sofferenza" è il titolo di un evento organizzato 

dall'Ordine dei medici di Modena, rivolto a medici, infermieri e cittadini con lo scopo di ampliare le conoscenze 

sulle cure palliative. Argomento attualmente di grande interesse in quanto rivolto a pazienti affetti da  patologie 

croniche che sappiamo essere sempre più numerosi-

Il numero di partecipanti è stato superiore ad ogni aspettativa come pure l'interesse manifestato durante le 

comunicazioni dei relatori. A fine evento, raccogliendo i commenti dei partecipanti, la COMUNICAZIONE, la COL-

LABORAZIONE e la CONDIVISIONE sono state la richiesta che il cittadino esprime quando un loro familiare è in 

un percorso di malattia inguaribile.

Di cure palliative si parla da tempo attraverso i mass media; anche questo ha contribuito affinché il cittadino sia 

disponibile a parlarne e a fare domande in merito. 

Mi sto chiedendo: noi professionisti siamo preparati alla comunicazione di cattive notizie ?

La comunicazione comunque è una necessità espressa anche dai sanitari presenti all'evento ed in particolare 

quella tra medici ospedalieri e del territorio, una integrazione indispensabile affinché le professioni sanitarie 

siano espresse nel migliore dei modi.

Forse è arrivato il momento che l'incontro tra personale sanitario e cittadini non rimanga un episodio isolato 

ma sia ripetuto affinché l'assistenza sia espressione di un lavoro di equipe nel rispetto della dignità del paziente. 

	 										          Marinella Nasi

ATTIVITÀ DELL’ORDINE 
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FIOCCO AZZURRO:

La redazione del Bollettino, a nome di tutti i medici della provincia, formula le più sentite congratulazioni al Dott. 
Giovanni Bertoldi e a tutta la famiglia per la nascita del  piccolo Goffredo.

NOTE TRISTI:

La Direzione del Bollettino, a nome di tutti i medici della provincia, formula le più sentite condoglianze:
Alla famiglia per il decesso del Dott Mirco Rebecchi 
Alla famiglia per il decesso del Dott. Giovanni Pedrazzi
Alla famiglia per il decesso del Dott. Carlo Roncaccioli
Alla famiglia per il decesso della D.ssa Nadia Lugli

ATTIVITÀ DELL’ORDINE 



20

DI PARTICOLARE INTERESSE

I colleghi conoscono perfettamente l’importanza cruciale del ruolo che rivestono gli avvocati nel contesto 
nazionale di una sempre maggiore conflittualità tra medici e pazienti. Ed è in questo ambito e nella 
contemporanea consapevolezza del rispetto della autonomia di ciascuna professione che la Federazione 
nazionale degli Ordini e il Consiglio nazionale forense hanno sottoscritto un documento di intenti per 
sviluppare una comune azione di tutela dei diritti e delle garanzie per la nostra professione. 
L’Ordine dei medici di Modena, da sempre attento ai temi della responsabilità professionale nei confronti 
dei quali ha promosso importanti iniziative locali e nazionali, ha dato immediato seguito alla proposta della 
FNOMCeO e l’esecutivo ha incontrato quello degli avvocati guidato dalla presidente Dondi. È stato concordato 
un programma di incontri periodici e di iniziative di formazione in campo legale per i professionisti medici. 
L’Ordine informerà i colleghi degli sviluppi di questa collaborazione per molti versi innovativa.

Il presidente 
N. D’Autilia

PROTOCOLLO D’INTESA
TRA

LA FEDERAZIONE NAZIONALE DEGLI ORDINI DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI
E 

IL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE

	 La Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri (di seguito FNOMCeO), 
con sede in Roma, via Ferdinando di Savoia n.1 , rappresentata dal suo Presidente Roberta Chersevani ed il Consiglio 
Nazionale Forense (di seguito CNF), con sede legale in Roma, via Arenula 70, presso il Ministero della Giustizia, e 
sede amministrativa in Roma, via del Governo Vecchio n. 3, rappresentato dal suo Presidente Andrea Mascherin, di 
seguito congiuntamente definite anche “Parti”,
	 Letto l’art. 32 della Costituzione volto a tutelare il diritto all’integrità psico-fisica di ogni individuo, quale 
diritto inviolabile ed assoluto, che comprende un bene primario oggetto di un diritto fondamentale della persona, 
immediatamente tutelabile ed azionabile sia nell’ambito dei rapporti con i poteri pubblici che nei confronti dei privati;

	 Letto l’art. 24 della Costituzione volto a tutelare l’inviolabilità del diritto alla difesa di ogni individuo, che 
comprende necessariamente l’assistenza tecnica e professionale prestata dall’avvocato;

	 Letti il Codice di Deontologia Medica della FNOMCeO ed il Codice Deontologico Forense del CNF;

	 Letto l’art. 15 del D.Lgs.C.P.S. 13 settembre 1946, n.233 «Ricostruzione degli Ordini delle professioni sanitarie 
e per la disciplina dell’esercizio delle professioni stesse», così come modificato dall’art.6 della legge 24 luglio 1985, 
n.409, che chiama gli organi centrali della FNOMCeO a dare il proprio concorso alle autorità centrali nello studio e 
nell’attuazione dei provvedimenti che comunque possano interessare la professione, a vigilare sul piano nazionale 

INCONTRO MEDICI AVVOCATI
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alla conservazione del decoro e dell’indipendenza professionale, nonché a promuovere iniziative di aggiornamento 
e progresso culturale dei medici.
	 Letto l’art. 35, comma 1, lettera a) della legge 31 dicembre 2012, n. 247, «Nuova disciplina dell’ordinamento 
della professione forense», che attribuisce al CNF in via esclusiva la rappresentanza istituzionale dell’avvocatura a livello 
nazionale;
	 Letto l’art. 35, comma 1, lettera q) della legge 31 dicembre 2012, n. 247, che chiama il CNF a rendere 
pareri, su richiesta del Ministro della Giustizia, in merito a proposte e disegni di legge che interessino, anche 
indirettamente, la professione forense e l’amministrazione della Giustizia;

	 Letto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che prevede la possibilità per le pubbliche 
amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune;

	 considerato che Medici e Avvocati sono i soggetti professionali ai quali l’Ordinamento giuridico affida 
la tutela di diritti costituzionali fondamentali quali il diritto alla salute ed il diritto alla difesa;

	 considerato che il CNF promuove studi e ricerche nel campo del diritto, curando l’informazione sulla 
propria attività e sugli argomenti di interesse per l’Avvocatura, promuovendo l’organizzazione di conferenze, 
seminari, convegni, manifestazioni ed eventi formativi, al fine di curare l’aggiornamento e la preparazione dei 
professionisti e tutelare l’affidamento della collettività e della clientela; 

	 considerato che FNOMCeO assume iniziative culturali, etiche e professionali e promuove studi e 
ricerche tese a far crescere una coscienza comune tra i medici e gli odontoiatri italiani su temi relativi allo 
svolgimento dell’attività professionale, alle norme giuridiche ad esso connesse, curando in particolar modo, 
attraverso eventi formativi e di perfezionamento professionale mirati, la diffusione dell’informazione sui temi 
di volta in volta emergenti, sul piano nazionale, europeo internazionale. Quanto sopra col fine di elevare 
le competenze professionali e la sensibilità sociale del ruolo della professione e mettere a disposizione dei 
cittadini professionisti in grado di offrire le migliori e più appropriate soluzioni professionali.
	
	 considerato che FNOMCeO e CNF intendono sviluppare una collaborazione per una maggior e 
più efficace tutela dei diritti fondamentali alla salute e alla difesa, e concordano, quindi, sull’opportunità di 
elaborare, sviluppare e condividere iniziative e progetti comuni sui temi dei diritti fondamentali alla difesa e 
alla salute, al fine di contribuire allo sviluppo di una comune cultura dei diritti fondamentali e promuovere la 
corretta informazione sui principi e sui valori che informano le professioni di medico e avvocato;

	 considerato che Medici ed Avvocati, svolgono una imprescindibile funzione sociale espressamente 
protetta dalla Costituzione della Repubblica italiana;

	 considerato il valore giuridico, sociale e culturale della tradizione deontologica, quale espressione 
dell’autonomia  dei Medici e degli Avvocati, organizzati in ordini professionali dalle Leggi della Repubblica;

	 considerato che le Rappresentanze istituzionali nazionali dei Medici e degli Avvocati condividono 
la necessità di valorizzare e di difendere i propri codici deontologici, e si propongono di diffondere la 
cultura dell’etica professionale nella società italiana, di valorizzarne le virtualità, potenzialità e di favorire la 
consapevolezza comune circa il ruolo positivo e propositivo che i sistemi deontologici possono assolvere 
nell’indirizzare le pratiche commerciali e le dinamiche di mercato verso soglie più elevate di coscienza 
etica e di più profondo rispetto  per le situazioni giuridiche soggettive coinvolte nella giurisdizione e nella 
amministrazione sanitaria;
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LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE :

Articolo 1
Oggetto e finalità

1. Con il presente Protocollo le Parti si impegnano per la realizzazione congiunta di azioni sinergiche al fine 
di avviare un percorso comune per la promozione di una più efficace tutela dei diritti fondamentali alla salute 
e alla difesa e per la promozione della corretta informazione sui principi e sui valori che informano le due 
professioni.
2. Le Parti si impegnano, in particolare, a concordare iniziative comuni per il perseguimento dei seguenti 
obiettivi generali: 
-	 	lo sviluppo e l’elaborazione comune di progetti e di proposte concrete sui temi della tutela del diritto alla 

salute e del diritto alla difesa;
-	 l’adozione di iniziative comuni finalizzate a contribuire ad una più compiuta informazione sulla tutela dei 

diritti alla salute e difesa;
-	 una maggiore e più compiuta responsabilizzazione dei professionisti, nel loro obbligo morale, civile e 

deontologico di informare correttamente la collettività ed i cittadini che alla loro opera professionale si 
rivolgono sia dei doveri a fianco dei diritti a questi spettanti e sia dei diritti e dei doveri di pertinenza di 
Medici ed Avvocati nell’espletamento della loro professione, e  ciò al fine di evitare distorsioni del sistema, 
valorizzando l’autonomia e i principi deontologici dei rispettivi Ordini professionali ed individuando 
obiettivi ed esigenze comuni;

-	 l’individuazione delle più idonee soluzioni per l’effettiva tutela dei diritti di difesa e salute;
-	 la promozione di una comune cultura dei diritti fondamentali.

Articolo 2
Dati e ricerche

1. Le Parti si impegnano a favorire il confronto e lo scambio di dati, documenti, informazioni, studi e ricerche 
al fine di realizzare una più stretta collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente 
Protocollo, con particolare riguardo alla tutela dei diritti fondamentali alla salute e alla difesa, alla valorizzazione 
dei principi e dei doveri deontologici propri dei rispettivi ordinamenti professionali, al rispetto delle regole di 
correttezza professionale.

2. Al fine di elaborare studi e proposte condivise, le Parti potranno avvalersi anche di organismi interni ai 
propri ordini e/o o costituire organismi con specifica finalità individuati.

Articolo 3
Monitoraggio permanente sulla normativa e la giurisprudenza italiane ed europee in materia

di diritto alla salute e diritto di difesa

Le Parti convengono di avviare un monitoraggio permanente della normativa e della giurisprudenza 
italiana e comunitaria in materia di tutela dei diritti fondamentali della difesa e della salute, e si riservano di 
individuare ed indicare, nell’ambito dei propri organismi interni e/o ad essi riconducibili, quelli che dovranno, 
congiuntamente, provvedere a tale incombente.

Articolo 4
Diffusione di buone pratiche e della deontologia professionale

1. Le Parti si impegnano a favorire la più ampia condivisione delle buone pratiche in uso sul territorio nazionale 
e della cultura deontologica delle rispettive professioni, per promuovere la diffusione delle esperienze positive 
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della cultura dei diritti fondamentali e della corretta informazione.
2. Le Parti si impegnano a collaborare, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, favorendo l’invio e lo 
scambio di segnalazioni relative alle disfunzioni e distorsioni rilevate in materia di tutela dei diritti fondamentali 
alla salute e alla difesa, con particolare riferimento alla correttezza deontologica professionale. 
3. Ai fini di cui al presente articolo, nonché al fine di presentare i risultati del monitoraggio di cui all’articolo 
precedente, le Parti si impegnano a promuovere di eventi pubblici quali convegni e seminari, con la 
partecipazione dei rappresentanti di entrambe le professioni e l’intervento di personalità dall’elevato profilo 
scientifico.

Articolo 5
Collaborazione tra i due Ordini Nazionali 

1. Le Parti si impegnano a promuovere la collaborazione per la realizzazione comune di programmi di 
formazione continua per gli iscritti dei rispettivi ordinamenti professionali (medici,  odontoiatri, avvocati), 
per gli operatori sanitari e di giustizia nonché per gli altri soggetti interessati attraverso l’organizzazione 
di comuni iniziative e scambi culturali, incontri di studio e ricerca, la pubblicazione di studi e ricerche nelle 
materie oggetto di attività di formazione, al fine di contribuire allo sviluppo di una comune cultura dei diritti 
fondamentali di salute e difesa.
2. Le Parti si riservano di individuare ed indicare, nell’ambito dei propri organi interni e/o ad essi riconducibili, 
quelli che congiuntamente dovranno provvedere a tale incombente

Articolo 6
Progetto “Pratica dei diritti fondamentali”

1. Le Parti si propongono, anche favorendo la partecipazione di altre istituzioni, di elaborare ed attuare un 
progetto che coinvolga le istituzioni di istruzione scolastica primaria e secondaria, di I e II grado, statali e 
paritarie, ai fini della diffusione di una cultura della “pratica dei diritti fondamentali” attraverso percorsi di 
studio e di apprendimento, anche a carattere multimediale, volti ad approfondire gli strumenti ed i mezzi a 
disposizione del cittadino per la tutela dei propri diritti fondamentali quali il diritto alla salute ed il diritto di 
difesa.
2. In particolare, il Progetto si propone di richiamare gli studenti al valore della salute, della legalità e del rispetto 
dei diritti e doveri, incentivando il senso civico, favorendo la conoscenza e la consapevolezza dei diritti umani, 
l’impegno profuso da Medici e Avvocati per contribuire alla loro protezione, l’illustrazione degli strumenti 
messi a disposizione dall’ordinamento per la loro tutela e i principi di una corretta deontologia professionale.
3. Ai fini della realizzazione del Progetto, le Parti convengono altresì di elaborare, diffondere e pubblicare 
una “Guida pratica dei diritti alla salute e alla difesa”, che raccolga materiali e contributi in tema quali, a titolo 
esemplificativo, il giuramento di Ippocrate, l’impegno solenne prestato dall’Avvocato, i diritti dei cittadini ed 
gli impegni dei professionisti.
 

Articolo 7
Modalità attuative e Referenti

1. Per l’attuazione degli obiettivi e delle finalità di cui al presente Protocollo e per le attività di verifica e di 
monitoraggio delle iniziative assunte, le Parti si avvalgono delle proprie strutture e dei propri uffici.
2. Entro trenta giorni dalla data di sottoscrizione del presente Protocollo, ciascuna Parte comunica il nominativo 
del/dei Referente/i per le attività connesse al presente Protocollo. 
È facoltà di ciascuna Parte procedere in qualsiasi momento alla sostituzione del/i proprio/i Referente/i, dandone 
tempestiva comunicazione all’altra.
3. Per il necessario supporto tecnico scientifico delle proprie attività, le Parti, con possibilità di coinvolgere 
organismi terzi e di utilizzare i contributi da questi provenienti, si avvarranno dei rispettivi Uffici studi;
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4. Ai fini di una migliore attuazione del presente Protocollo, la FNOMCeO, il CNF e i rispettivi Uffici studi 
collaboreranno l’uno con l’altro, favorendo il confronto e lo scambio di dati, documenti, informazioni, studi e 
ricerche relativi all’amministrazione ed all’esercizio della funzione giurisdizionale.

Articolo 8 
Tavoli di lavoro paritetici

1. Le Parti convengono, sin da ora, di istituire due tavoli di lavoro paritetici e permanenti sui temi dell’«autonomia 
etica e deontologica» e della «responsabilità professionale dei medici e degli avvocati». 
2. I componenti dei tavoli di lavoro di cui al comma precedente sono designati dal FNOMCeO e dal CNF. 
È facoltà di ciascuna Parte procedere alla sostituzione dei propri rappresentanti, dandone tempestiva 
comunicazione all’altra.
3. Le Parti potranno istituire altri tavoli di lavoro paritetici, su temi di interesse comune, quali, a titolo 
esemplificativo, il monitoraggio dello stato di attuazione delle iniziative e dei risultati conseguiti, nonché le 
misure da adottare per la risoluzione delle problematiche e/o criticità eventualmente rilevate nel corso dei 
lavori.  
4. I tavoli paritetici saranno presieduti da componenti del CNF e della FNOMCeO, su basi paritarie e secondo la 
regola dell’alternanza.
5. I tavoli così costituiti, ed in particolare i tavoli dedicati alla “autonomia deontologica” ed alla “responsabilità 
professionale dei medici e degli avvocati” organizzeranno almeno un evento l’anno di carattere seminariale 
e/o convegnistico, a livello nazionale, possibilmente  di alto profilo scientifico, per porre all’attenzione della 
società civile e delle istituzioni i profili problematici e le questioni più attuali che concernono i rispettivi temi 
di interesse.

Articolo 9
Obblighi comuni

1. Le Parti si impegnano a garantire la massima diffusione dei contenuti del presente Protocollo d’intesa e delle 
iniziative che da esso derivano nelle occasioni istituzionali.
2. Si impegnano inoltre a favorire e incentivare relazioni e collaborazioni a livello territoriale in linea con i 
contenuti e gli obiettivi del presente Protocollo, quale, a titolo esemplificativo, la stipulazione di protocolli 
locali tra Ordini dei medici e Consigli dell’ordine degli avvocati, di contenuto analogo al presente protocollo

Articolo 10
Durata e modifiche

Il presente Protocollo non ha scadenza e può essere, d’accordo tra le Parti, modificato in ogni momento.

IL PRESIDENTE DEL CNF IL  PRESIDENTE DEL FNOMCeO

Avv. Andrea Mascherin Dr.ssa. Roberta Chersevani 
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TERREMOTO: LA FNOMCEO ATTIVA IL 
CONTO PAYPAL

“Eravamo soddisfatti e grati per la generosità e lo spirito di solidarietà dimostrati da tutti i nostri 
Ordini, dai singoli iscritti e dai cittadini – afferma il presidente della Fnomceo, Roberta Chersevani  
- Purtroppo però la natura non accenna a fermarsi. Molte le scosse che negli ultimi giorni hanno 

fatto e continuano a far tremare l'Italia. E mentre in alcuni paesi le scuole riaprono e si cerca di tornare alla 
normalità, il maltempo si aggiunge a flagellare le terre già tanto provate”. 

“L’imprevedibilità di fatti così 
tragici – continua- ci chiama tut-
ti in causa e ci impone un impe-
gno concreto, attivo, per esserci 
e sostenere.  La FNOMCeO invita 
pertanto tutti gli iscritti e i citta-
dini a continuare a versare sul 
conto corrente Unicredit, anche 
tramite Paypal”.

È stata infatti introdotta da oggi 
la possibilità di fornire il proprio 
contributo attraverso Paypal, a 
questo link  
I fondi raccolti saranno utilizzati 
per ripristinare la regolare assi-
stenza sanitaria in tutti i territori 
interessati, anche sullabase delle indicazioni che i Presidenti OMCeO delle province coinvolte forniranno. 

https://www.paypal.com/cgi-bin/webscr?cmd=_s-xclick&hosted_button_id=2UXY6QX36Z5YS
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BIBLIOTECA VIRTUALE FNOMCEO-EBSCO: UN 
SUPPORTO PER ACCEDERE AL SERVIZIO 

La FNOMCeO offre una opportunità formativa ai propri iscritti tramite una convenzione con la EBSCO 

Information Services di Boston, uno dei principali fornitori mondiali di banche dati di letteratura scien-

tifica. A disposizione 2500 riviste full text tra 

medicina e odontoiatria e decine di migliaia di ab-

stract. L’accesso è libero e completo a migliaia di ar-

ticoli scientifici e sono 4000 le schede di educazione 

per il paziente su malattie, terapie, prevenzione, stili 

di vita. Questo progetto si configura come uno stru-

mento decisionale e formativo e risponde alle più 

moderne esigenze in tema di aggiornamento e di 

comunicazione in quanto dà un supporto scientifico nel percorso di collaborazione e alleanza terapeutica. È la 

risposta scientifica della FNOMCeO alla questione appropriatezza e rappresenta una importante occasione di 

formazione per tutti i professionisti. 

La FNOMCeO ha impiegato molte risorse per fare un investimento diretto sulla Professione e per i Professio-

nisti in modo da offrire ai suoi iscritti un aggiornamento scientifico e certificato, una formazione critica e le più 

recenti e accreditate competenze scientifiche. 

Caratteristiche del progetto: 

- ricerche specializzate 

- supporto decisionale 

- supporto per l’appropriatezza 

- prodotto di affidabilità e di immediata consultazione 

- opportunità per tutto il SSN 

- strumento di aggiornamento anche per gli studenti di medicina 

Come si usa la piattaforma: 

Per la registrazione clicca qui  

Si accede anche dalla home del sito istituzionale Fnomceo cliccando sul banner Ebsco.  

FNOMCeO sta anche realizzando un servizio di tutorial in italiano per una miglior comprensione dell’uso e 

della potenzialità delle singole banche dati:

- video tutorial di Medline Complete 

- video tutorial di Dentistry & Oral Sciences Source

- video tutorial di Dynamed Plus

- video tutorial di Perc

http://newsletter.fnomceo.it/lt.php?id=KxkJBlMFTgkFWkgACwgCVwA
https://www.youtube.com/watch?v=_eIqawwlhao&utm_source=emailcampaign138&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Biblioteca+medica+virtuale+FNOMCeO-EBSCO+
https://www.youtube.com/watch?v=52VCWTehShI
https://www.youtube.com/watch?v=CILMip4PYmo
https://www.youtube.com/watch?v=j3NI70DbBY4
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MEDICI EX SPECIALIZZANDI, FNOMCEO: 
“RICONOSCERE A TUTTI IL DOVUTO 
RISARCIMENTO”

“Prevedere che la remunerazione annua omnicomprensiva, di importo pari a 11.000 euro, sia rico-

nosciuta indipendentemente dalla presentazione o meno di domanda giudiziale per il ricono-

scimento retroattivo di remunerazione o risarcimento del danno”. 

È quanto ha chiesto la Fnomceo,rappresentata dal Presidente Roberta Chersevani e dal Vicepresidente Mau-

rizio Scassola, ricevuta in audizione davanti alla Commissione Istruzione pubblica, beni culturali del Senato 

nell’ambito dell’esame del disegno di legge n. 2400 “Disposizioni relative alla corresponsione di borse di studio 

ai medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione dal 1978, specializzati negli anni dal 1982 al 

1992, eall’estensione dei benefici normativi ai medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione 

universitarie negli anni dal 1993 al 2006”.

La questione è nota e nasce da lontano, e precisamente dalle direttive Europee 75/362/CEE, 75/363/CEE e so-

prattutto dalla 82/76/CEE (coordinate con la direttiva 93/16/CEE ) che hanno introdotto, in favore dei medici 

iscritti ai corsi di specializzazione, tanto atempo pieno quanto a tempo ridotto, il diritto ad una adeguata re-

munerazione intutti gli Stati membri. È solo dal 1991 – e in seguito alla condanna della Corte di Giustizia CE – 

che l’Italia inizia a recepire, e inmaniera parziale, il provvedimento, dando il via a un contenzioso che è costato 

sinora alle casse dello Stato più di 500 milioni di euro e potrebbe arrivare afar spendere sino a cinque miliardi 

di euro.

Favorevoli i rilievi della Fnomceo sul DDL A.S. 2400, adottato come testo base dalla Commissione, in particolare 

laddove “esso oltre al riconoscimento economico retroattivo del periodo di formazione stabilisce anche una 

modalità alternativa di sanatoria, consistente in periodi di contribuzione figurativa, che può condurre al pre-

pensionamento o all’integrazione della pensione già percepita”.

La FNOMCeO auspica infatti “che attraverso l’approvazione di un provvedimento legislativo possa risolversi 

definitivamente la questione esposta che tocca la giustizia e i sacrifici di tante famiglie, adeguandosi quindi 

completamente alle indicazioni provenienti dalle direttive comunitarie e dalle sentenze richiamate. Il diritto di 

matrice comunitaria ha infatti sancito ciò che la ragione avrebbe dovuto riconoscere da subito”.

In conclusione, uno sguardo al presente e al futuro dei giovani medici: “La FNOMCeO ritiene – si conclude la 

memoria depositata, che qui alleghiamo integralmente - che la formazione specialistica dei medici debba 

essere considerata una “priorità nazionale” e che debba essere posto in essere il massimo sforzo per reperire 

risorse così da aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica”.

Visualizza il testo della memoria.

https://portale.fnomceo.it/fnomceo/showArticolo.2puntOT?id=154387
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L’ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITÀ 
VENTURI NON RISPONDE AGLI ORDINI DEI 
MEDICI DELL’EMILIA ROMAGNA  

Nella vita ognuno di noi sia nell’ambito pubblico che in quello privato agisce secondo le proprie con-

vinzioni e certezze. Non ci è dato peraltro conoscere quali siano le motivazioni profonde per 

le quali l’Assessore regionale Venturi ritiene di non accettare l’invito che i rappresentanti di 

20.000 medici e odontoiatri dell’Emilia Romagna gli hanno fatto alcuni mesi fa (!?) di un incontro per 

discutere su un tema importante per i professionisti ma soprattutto per i cittadini come le competenze 

in ambito di 118. Non crediamo certo che sia il timore di un confronto né che sussistano pregiudizi di fondo 

dal momento che l’Ordine dei medici ha sempre collaborato con la Regione in vari ambiti come del resto pre-

vedono numerose normative nazionali e locali. 

Per questo la Federazione regionale ha deciso di intraprendere una iniziativa di sensibilizzazione dei Direttori 

sanitari delle varie AUSL della nostra Regione per acquisire tutti gli elementi utili a una ricognizione dello stato 

di attuazione delle normative nazionali e regionali nei rispettivi ambiti territoriali. I colleghi Direttori saranno 

pertanto ascoltati dai rispettivi Presidenti di Ordine.

Il presidente 



29

NORMATIVA

INCOMPLETEZZA DELLA CARTELLA CLINICA

Cassazione Civile Sentenza n. 22639/16 – Incompletezza della cartella clinica – Il medico ha l’obbli-

go di controllare la completezza e l’esattezza del contenuto della cartella, la cui violazione configura 

difetto di diligenza ai sensi del secondo comma dell’art. 1176 c.c. ed inesatto adempimento della cor-

rispondente prestazione medica. 

FATTO E DIRITTO: Con sentenza del 1 luglio 2004 il Tribunale di Napoli ha respinto la domanda, proposta da 

(Omissis) ed (Omissis) nei confronti di (Omissis) e (Omissis) per il risarcimento dei danni che avrebbero cagio-

nato per errore professionale rispettivamente in due interventi chirurgici alla (Omissis) effettuati – il primo 

dallo (Omissis) il 7 settembre 1991 e il secondo dall’(Omissis) il 3 giugno 1994 – presso l’Azienda Ospedaliera 

Cardarelli di Napoli, nonché le correlate domande risarcitorie avverso la Gestione Liquidatoria della ex Usl 40 e 

le relative compagnie assicurative. La Corte di Cassazione ha affermata che il medico ha l’obbligo di controllare 

la completezza e l’esattezza del contenuto della cartella, la cui violazione configura difetto di diligenza ai sensi 

del secondo comma dell’art. 1176 c.c. ed inesatto adempimento della corrispondente prestazione medica. La 

Corte inoltre ha rilevato che “nella incompletezza della cartella clinica – che è obbligo del sanitario tenere in 

modo adeguato – rinviene proprio, in considerazione anche del principio della prossimità della prova, il pre-

supposto perché scatti la prova presuntiva del nesso causale a sfavore del medico, qualora la condotta dello 

stesso sia astrattamente idonea a cagionare quanto lamentato.
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E PROFESSIONI SANITARIE ED IL SISTEMA ECM
ROMA 23 NOVEMBRE 2016
LE NOVITÀ PER IL NUOVO TRIENNIO 2017 - 2019

La  presidente Chersevani ha introdotto l’evento, ringraziato i partecipanti e ha presentato un studio se-
condo il quale la velocità con cui la medicina accumula sapere continua a crescere e secondo Peter Den-
sen, medico e docente dell’Iowa, il tempo perché le conoscenze mediche raddoppino era di 50 anni nel 

1950, 7 anni nel 1980, 3 anni e mezzo nel 2010 e nel 2020 sarà di 73 giorni. Alla luce di questo  le modalità di 
aggiornamento sono destinate a modificarsi profondamente, e con esse l’esercizio delle professioni mediche. 
La d.ssa Ugenti del Ministero della Salute ha poi di seguito  rimarcato che la normativa ECM non è un obiettivo 
ma uno strumento e che è in corso una joint action in collaborazione con gli stati europei al fine di valutare e 
organizzare il futuro fabbisogno formativo per le professioni sanitarie.
Si sono poi susseguiti i vari relatori ai quali è toccato il compito di illustrare dati relativi al triennio 2014 – 2016 
che sta per chiudersi e novità relative al triennio 2017 – 2019 che sta per iniziare. 
Nel secondo triennio certificato (2014 – 2016) prevale ancora la formazione residenziale con un aumento della 
formazione a distanza che è quasi raddoppiata nel triennio in corso. Gli accreditamenti presentanti sono per il 
40% regionali e per il 60% ministeriali.

CO.GE.A.P.S
Si invitano tutti i  professionista a registrarsi sul sito www.cogeaps.it che gestisce l’anagrafica dei crediti ECM 
dei sanitari italiani.
- Nella fase di registrazione si dovrà selezionare che la propria Federazione di appartenenza, che per medici e 
odontoiatri è la FNOMCeO (Federazione Nazionale Ordini Medici Chirurghi e Odontoiatri).
- Una volta effettuata la registrazione, completare i dati della propria anagrafica indicando anche l’attività professio-
nale esercitata e la disciplina. Ciò serve a COGEAPS per calcolare l’esatto debito formativo cui il professionista è tenuto.
- All’interno dell’area riservata il professionista troverà l’elenco degli eventi ECM a cui ha partecipato ed i crediti 
che ha accumulato. Per motivi normativi e gestionali il professionista vedrà registrati i propri crediti 3-6 mesi 
dopo il loro conseguimento.
- In caso di disguidi il professionista potrà comunque chiedere la registrazione di un evento mancante esiben-
do l’attestato posseduto e compilando l’apposto form disponibile sulla propria area riservata.
- Si ricorda che è disponibile la banca-dati AGENAS: http://ape.agenas.it/Tools/Eventi.aspx nella quale sono 
indicati tutti i corsi ed eventi formativi accreditati ECM in tutta Italia.

QUANTI CREDITI SERVONO?
Confermato l’obbligo standard di 150 crediti/triennio con alcune riduzioni (sono disponibili soltanto due classi 
di riduzione contro le tre del triennio precedente)

Crediti acquisiti 2014/2016 Fabbisogno triennale 2017/2019 Riduzioni

Da 121 a 150 120 30

Da 80 a 120 135 15

Tutti i professionisti sanitari già dal triennio 2014 – 2016 non sono più soggetti a vincoli annuali (minimi 
e massimi) nell’acquisizione dei crediti. Le disposizioni di flessibilità  inizialmente previste solo per i liberi 
professionisti sono state estese a tutti gli operatori sanitari (fermo restando la vigenza degli altri vincoli previsti 
dalla determina del 2014).

file:///Volumes/Raid/Raid/-LAVORI%20IN%20CORSO/LAVORI%20IN%20CORSO/M-P/MC%20OFFSET-MUCCHI/Bollettino_Medici_dic16/correzioni/www.cogeaps.it%20
http://ape.agenas.it/Tools/Eventi.aspx%20
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NUOVI VINCOLI NEL TRIENNIO 2017 – 2019
La formazione non svolta secondo le regole della CNFC non contribuisce al soddisfacimento dell’obbligo for-
mativo.

Partecipazione come discente in eventi 
ECM

40% obbligo formativo individuale triennale 
al netto di riduzioni, esenzioni e esoneri

Autoformazione 

Possibilità estesa a tutti i professionisti

10% obbligo formativo individuale triennale 
al netto di riduzioni, esenzioni e esoneri

Formazione reclutata (eventi con invito 
diretto di Sponsor)

1/3 obbligo formativo individuale triennale al 
netto di riduzioni, esenzioni e esoneri

Sperimentazioni cliniche 

Pubblicazioni scientifiche

60% obbligo formativo individuale triennale 
al netto di riduzioni, esenzioni e esoneri

1<ecm< 3  per iniziativa in funzione dell’ime-
gno e della rilevanza dell’esito per ogni mese.

In attesa di approvazione del Decreto Mini-
steriale

Si veda Determina del 13 gennaio 2010

Docenze, tutoraggi, relatori di formazione Almeno il 40% della formazione dovrà essere 
acquisita tramite partecipazione ad eventi 
ECM, il resto potrà essere acquisita attraverso 
queste forme

Formazione all’estero 50% obbligo formativo individuale triennale 
al netto di riduzioni, esenzioni e esoneri

I crediti derivanti da attività di tutoraggio, autoformazione, sperimentazioni cliniche e i crediti acquisiti 
all’estero vengono riconosciuti su richiesta del professionista. 
La nuova bozza dell’Accordo Stato Regioni prevede che tutti i crediti esteri, i crediti per attività di tutoraggio e 
derivanti da sperimentazioni e pubblicazioni scientifiche debbano  essere comunicati esclusivamente all’Ordi-
ne o Collegio di appartenenza che provvede alla loro registrazione sul sistema del Cogeaps.
I crediti per attività di autoformazione possono essere comunicati all’Ordine per la registrazione o inseriti diret-
tamente nel sistema del Cogeaps da parte del  professionista previa registrazione alla sua area riservata.
I crediti individuali (tutoraggio, crediti esteri, pubblicazioni scientifiche, autoformazione e sperimentazioni 
cliniche) inseriti dall’Ordine sono subito effettivi e visibili sul profilo del professionista e non necessitano di 
ulteriori validazioni. I crediti inseriti dal professionista autonomamente devono essere validati dal Cogeaps.

LA CERTIFICAZIONE
Atto conclusivo di uno specifico percorso che qualifica il professionista come soggetto che ha svolto la 
formazione in modo conforme e nel rispetto delle indicazioni della CNFC. La certificazione viene rilasciata 
dall’Ordine o Collegio su richiesta dell’interessato a conclusione di ogni triennio. Il professionista può chie-
dere di integrare la formazione ECM all’Ordine o al Cogeaps ai fini del soddisfacimento dell’obbligo forma-
tivo individuale in caso di:
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-	 Crediti mancanti (2008 – 2013 sarà poi possibile aggiungere anche quelli relativi al triennio 2014 – 
2016 ma al momento il sistema genera un errore)

-	 Inserimento esoneri ed esenzioni (dal 2011)
-	 Inserimento crediti individuali dal 2008, autoformazione dal 2011)

Può esistere una certificazione a 0 crediti che verrà rilasciata al professionista che nel triennio si trovi in condi-
zioni di esonero e/o esenzione.

LA CERTIFICAZIONE  PER I MEDICI COMPETENTI
Il medico competente, oltre a ricevere la certificazione standard  ECM valida per tutti i medici se nel triennio 
riceve l’obbligo formativo individuale, riceve anche la certificazione come medico competente se:
	Soddisfa l’obbligo formativo individuale ECM del triennio;
	Acquisisce almeno il 70% dei crediti in medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro.

SCADENZE ECM PER I MEDICI COMPETENTI
Triennio ECM 2014-2016 
• Invio autocertificazione: dal 1° gennaio 2017 al 15 gennaio 2018 
• Cancellazione dall’albo in caso di mancata comunicazione 
• Re iscrizione solo con raggiungimento del 70% dei crediti del successivo triennio formativo (2017-2019)

Triennio 2017-2019 
• Al raggiungimento del 70% dei crediti : reiscrizione se inadempienti per il triennio 2014-2016 
• Raggiungimento del 100% dei crediti entro il 2020 
• Invio autocertificazione tra il 1 gennaio 2020 e il 15 gennaio 2021.

DOSSIER FORMATIVO
L’adesione al dossier formativo non sarà obbligatoria ma volontaria e sarà incentivata con un bo-
nus di 30 crediti. Il dossier nasce come possibilità data ai professionisti di programmarsi il percor-
so in base alle reali esigenze dettate dall’attività quotidiana. Tre le macro-aree sulla cui base il sin-
golo deciderà di fissare i propri obiettivi formativi: tecnico-professionale, di processo e di sistema. 
Per ogni area il professionista aderente indica una percentuale corrispondente al fabbisogno. Per ottenere il 
bonus occorre la compresenza di tre condizioni: che il dossier venga programmato, che le aree risultino coe-
renti con il profilo di attività e che almeno il 70% dei crediti a consuntivo sia ottenuto in coerenza con quanto 
indicato in relazione al proprio profilo a inizio triennio. Se le tre condizioni si realizzano si ha diritto a un bonus 
di 30 crediti di cui 10 scontati nel triennio 17-19 e 20 nel successivo.
È confermata la riduzione pari a 15 crediti nel triennio 2017 – 2019 per i professionisti che nel triennio 2014 – 
2016 hanno completato il proprio dossier formativo individuale almeno per il 70% e almeno per 18 mesi.

Il dossier può essere 

individuale	 il professionista si collega al portale del Cogeaps e realizza 
il suo dossier

di gruppo	 i soggetti abilitati alla costruzione del dossier di gruppo 
sono: Aziende sanitarie pubbliche e private, Strutture uni-
versitarie, Ufficio formazione aziendale, Ordini, Collegi e 
rispettive Federazioni

Simonetta Mati
segreteria OMCeO Modena
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NICOLAUS MACHELLA
MEDICO RINASCIMENTALE
DI ULIANO MORANDI

Confesso che quando Uliano Morandi mi ha fatto omaggio del libro 

che tratta di un nostro collega, Nicolaus Machella appunto, ho pro-

vato un senso di imbarazzo verificando che mi sarei trovato di fron-

te a 540 pagine da leggere. E l’entusiasmo con il quale l’autore magnificava 

la sua ricerca bibliografica alla base della storia raccontata non faceva che 

aumentare il mio disagio visto che era abbastanza scontato che avrei do-

vuto leggere l’opera ed esprimere un giudizio, figurarsi una recensione.   

Nulla di tutto quanto avevo previsto è invece accaduto. Ho letto il volu-

me nell’arco di poco tempo appassionandomi capitolo dopo capitolo alla 

storia della nostra città, Modena, di Spilamberto, terra natia di Morandi, e 

di questo collega vissuto cinquant’anni agli inizi del 1500 in pieno Rinasci-

mento. 

È una storia che si snoda lentamente coinvolgendo la società del tempo 

con i suoi piccoli fatti quotidiani e con le grandi sfide scientifiche e teolo-

giche che emergevano prepotentemente. È il tempo di Lutero e dei tanti 

piccoli Stati in balìa di quelli più grandi: imperi e regni senza dimenticare lo Stato Pontificio. 

In quel contesto si inseriscono le vicende professionali e umane del dottor Machella, umanista curioso che di-

venterà famoso con il suo De morbo gallico , primo vero trattato sulla infezione luetica che in quel periodo 

mieteva vittime in tutta Europa.

Anche allora la storia si colora di incomprensioni tra medici e di invidie professionali senza scordare lo scenario 

di fondo caratterizzato da una povertà diffusa.

Un libro dunque da leggere senza fretta ma con la passione che deriva dal coinvolgimento di un collega che 

morì giovane ma che seppe, in tempi non sospetti, valorizzare un aspetto del quale tutti oggi parlano: parlare al 

paziente, toccarlo, tenere insomma una relazione. 

Una lezione per tutti.

N. G. D’Autilia          
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RECENSIONE "PSICOROCK" DI GASPARE 
PALMIERI

Fin che c’è libro e successiva recensione, c’è voglia di creare, infor-
mare, far sapere, e nel caso del nostro amico Gaspare Palmieri, 
far conoscere a chi sa ed a chi non sa.

Questo per dire che le pagine di “Psicorock” lette dall’esperto sicura-
mente informano e rafforzano la propria cultura, e per il più comune 
dei lettori, il paziente, (che sicuramente non è il meno importante), 
fanno capire come la patologia psichiatrica è un’amalgama con pseu-
dopodi che arrivano ovunque dall’arte alla scienza.
Trovandosi così in questo mare magnum dove i propri “idoli”, pur coin-
volti hanno dato alla scienza ed all’arte meraviglie, i disturbati non si sentono “unici” a subire i maltrattamenti del 
male psichiatrico.
Forse è il caso di dire mal comune mezzo gaudio.
Scrive Gaspare nelle prime pagine che “il rapporto tra creatività e disagio psichico è davvero complesso e oggetto 
di molti studi, che hanno evidenziato un’alta prevalenza dei disturbi psichici, soprattutto disturbi dell’umore, tra 
scrittori, poeti, artisti visivi, compositori e in generale persone dotate di un talento creativo.
Un recente studio svedese su oltre un milione di persone ha dimostrato come il disturbo bipolare sia più frequente 
in persone che svolgono professioni scientifiche o artistiche, con maggiore prevalenza di schizofrenia, depressione, 
disturbi dell’ansia, abuso di sostanze e rischio di suicidio più alto del 50% rispetto alla popolazione generale.
Ci sarebbero anche delle basi neuroanatomiche comuni tra i disturbi dell’umore e l’esperienza musicale.
Molti disturbi affettivi presentano delle alterazioni funzionali nell’emisfero cerebrale non dominante (di solito il de-
stro), il quale è notoriamente implicato nell’intonazione emotiva e nel ritmo poetico, che conferiscono espressività 
alla creazione ed alla performance musicale. (Mula 2009).
Un gruppo di studiosi ungheresi ha addirittura identificato una proteina che media la segnalazione intracellulare a 
livello neuronale, la “neuregulina-1”, la cui mutazione genetica si associa a maggior creatività e a maggior rischio di 
problemi mentali. (Keri S., 2009).
Lo scrittore, artista, musicista e psichiatra, nelle prime pagine di questo libro, analizza i turbamenti dei grandi com-
positori, da Wolfgang Amedeus Mozart, a Ludvig van Beethoven, da Robert Schumann e Gustav Mahler, che 
andò a consulto da Sgmund Freud.
Seguono “quei geni schizzati dei BEBOP”, come il pianista Bud Powell, il sassofonista Charlie Paiker, la can-
tante Bessi Smith, e Jaco Pastorius, protagonista assoluto del jazz-fusion.
Nei capitoli che seguono largo spazio viene dato al grande Elvis Presley:re mammone del rock e delle pillole; poi si 
parla di Janis Joplin: sometimes it’s hard to be a woman; degli ambidestri rock e il corpo calloso di Jim Endrix; di 
Jim Morrison, lo sciamano del rock.
Continua con Morbo sacro di Ian Curtis; il poeta evitante Nick Drake, il mal di pancia di Kirt Cobein, l’edipo rock di 
Jeff Bucklei, Amy Win Lhouse, “un triste viaggio tra pub e rehab”, di Brian Wilson e il controtransfert surf-rock; di  
Syd Barret: l’eclissi di un diamante pazzo.
Poi ancora: gli alter ego di David Bowie; poi “guarire da una depressione cronica”: quando Leonard iniziò ad 
ignorare Cohen; e  il doc’n’roll dei Ramones.
Il libro termina con una serie di interviste: a Martin Kolbe, a Sananda Maitreya, a Sinead O’ Connor, a Emily 
Maguire, a Benedetto Valdesalici.
Come avrete notato, ce n’è per tutti gusti.
Dalla “Psichiantria” che lenisce i disturbi psichiatrici cantando, ai personaggi in questo libro descritti che con le loro 
opere uniche hanno tanto dato agli appassionati e non, e qualcosina anche a loro stessi che non è solo il denaro e 
la notorietà.
Gaspare, sei grande.
Alla prossima  

 Lodovico Arginelli
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ARTE E DINTORNI

A cura di Lodovico Arginelli

RIGHINI ARRIGO

Nacque a Bologna e morì a Modena nel 1973.
S’innamorò prestissimo dell’arte e per soddisfare la sua fortissima passione 
per la scultura frequentò l’Istituto d’Arte Superiore di Scultura Adolfo Ventu-
ri a Modena, città dove fin dal 1908 si era trasferita la sua famiglia.
Fin dalla prima gioventù ebbe un’istintiva predisposizione per l’arte classica.
Nel 1934 fu tra gli otto ammessi (il più giovane) su 32 concorrenti alla Mostra 
Internazionale d’Arte Sacra tenutasi a Roma.
L’opera presentata fu “il Presepe”.
Partecipò a numerose mostre, a Modena, con una personale presso la Salet-
ta, alla Quadriennale di Roma, ancora a Modena alle nazionali di Modena e 

quelle d’Arte Sacra a Padova, Milano, Modena e Bergamo.
Le opere di Righini si trovano un po’ ovunque, ma molte sono a Modena, soprattutto nel Cimitero di San Catal-
do, tra cui il monumento al Comandante dell’aeroporto di Massaua, Tenente Gozzi.
Dedicò gran parte della sua attività all’Istituto d’Arte di Cortina d’Ampezzo ed a Castelmassa, dove era di-
rettore.
Hanno scritto di lui italiani e stranieri su importanti quotidiani e riviste.
In occasione della Mostra d’Arte Sacra a Milano del 1950, su una famosa rivista france-
se “La Revue Moderne des arts et de la vie”, si legge che “il San Giorgio e il dragone” 
era un mirabile esempio di senso decorativo e dinamico dell’artista modenese, men-
tre l’altra opera esposta, “la deposizione della Croce” emanava una potenza dramma-
tica ed una carica di emozione testimoniante uno spirito sensibile e creativo.
Per ricordare un’altra opera nella Chiesa di San Pio X a Modena, si osserva il Cristo 
tragico e dolce (di rara potenza espressiva) e tutta la forma, pura e classicheggiante, 
si eleva e si trasfigura, per cui l’animo e l’occhio gioiscono per i sorprendenti effetti 
chiaroscurali, i tratti di garbata eleganza, l’impeto della grafia, la particolare atmo-
sfera suggestiva, il movimento di massa e volumi; in breve, per il tessuto scultoreo, 
reso oltremodo vibrante da una impostazione sicura, audace, impetuosa, dettata di 
dentro da una grande passione.
Dai suoi maestri: Baraldi, Malagoli, Roncaglia e Graziosi, il Righini ha derivato la 
chiarezza di concezione, ma, soprattutto, l’eleganza e la correttezza della delineazio-
ne della figura umana.
S’innamorò molto presto della scultura.
Non aveva ancora finito le elementari quando un giorno scoprì nei pressi di casa sua la bottega di un intaglia-

tore.
Da quel momento abbandonò giochi ed amici e andò a passare i suoi pomeriggi in 
quella bottega dove tronchi di legno diventavano Angioletti e Madonne.
Altre sue opere:
 
“Testa di pugilatore” (Museo d’Arte moderna di Piacenza.
“San Giovannino”, 1927, bronzo.
“Madonna con Bambino”, 1929, legno.
“San Giorgio sconfigge il drago”,1950, legno, 34x40.
“Ritratto di Iole”, 1948, terracotta, 32x30.
“Cavallino”, 1960, bronzo, 20x33.
“Ritratto di Iole con bambola”, terracotta, 20x54.
“Ritratto di Edmea”, terracotta, 40x30.

Le due bambole (1946, terracotta)

Ritratto di Iole (1948, terracotta)
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DIALETTO IN PILLOLE

A cura di Lodovico Arginelli 

Cari appassionati di dialetto modenese, finiamo con la seconda ed ultima puntata sui detti e modi di dire 
sulla:

PÀNZA=PANCIA

“Avér la pànza ch’l’a fa l’amór cun al filòun dla schèina”, (avere la pancia che fa all’amore con la spina 
dorsale). 
Si dice di una persona magrissima.

“Avér la pànza vóda”, (avere la pancia vuota), essere affamato.

 “Chi nàs puvràtt la pànza patéss, chi nàs caiòun mai piò guaréss”, (chi nasce povero, soffre la fame, chi 
nasce stupido non guarisce più).

“Durmìr a pànza a l’aria”, (dormire con la pancia all’aria), dormire supino.

“L’aqua la fa gnir él ran in dla pànza”, (l’acqua fa venire le rane nella pancia).
E’ il credo dei grandi bevitori di vino.

“Gratèr la pànza a la zighèla”, (grattare la pancia alla cicala).
Cercare di convincere una persona a parlare di argomenti che conosce.

“Maria la to pànza cun la mia...”, (Maria la tua pancia contro la mia). Espressione scherzosa a sfondo ses-
suale.

“Ogni paés la so usanza, ogni umbréghèl la so panza”, (ogni paese la sua usanza, e ad ogni ombelico la 
sua pancia).

 “Pànza agózza l’a-n porta scóffia, pànza tànda l’è ‘na fàmna”, (pancia aguzza non porta cuffia, pancia 
tonda è una femmina).
Credenza popolare ancora molto diffusa, che anticipa il sesso del nascituro. Certo che ora con l’ecografia......

“Pànza pina l’a-n s’arcòrda dla vóda”, (pancia piena, non si ricorda della vuota).
Quando si ha mangiato non ci si ricorda di quando si aveva fame. 
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